








Catalogo dei Codici arabi persiani e turchi della Bi
blioteca Ambrosiana i

Se volessimo seguire in questo Catalogo l ordine
stabilito pel sistema enciclopedico degli Arabi do
vremmo cominciare dalle scienze della scrittura e
della parola tra le quali ultime si annoverano non
solamente tutte le cose alla gramatica alla rettorica
ed alla filosofia appartenenti ma ancora la storia
stessa con tutti i suoi rami dovremmo quindi pas
sare alle scienze filosofiche matematiche e fisiche
tra le quali ultime sono comprese ancora la medicina
e l agricoltura come sotto le matematiche si com
prendono le arti della musica del ballo e della mi
mica seguirebbero poi le scienze che appartengono
alla filosofia pratica all etica ed alla politica colle
sue suddivisioni Dopo queste verrebbero le scienze
della fede e della legge la teologia e la giurispru
denza che sono comprese ambedue nella scienza

i Nel settembre del decorso anno mentre si festeg
giava in Milano la faustissima incoronazione dell Augusto
Monarca Ferdinando I il chiarissimo orientalista sig con
sigliere aulico barone cav Giuseppe De Hammer per più ore
ogni giorno trattenendosi nelle aule della Biblioteca Ambro
siana dedicava a suoi diletti studj quel tempo che le sue
onorevoli incumbenze gli concedevano Frutto principale di
siffatti studj fu un diligente catalogo de 1 Codici arabi per
siani e turchi posseduti dalla suddetta Biblioteca Ora il
Prefetto di essa previe le intelligenze col sig Barone e
previa la di lui graziosa adesione rende l accennato Ca
talogo di pubblico diritto allineile ne derivi all autore la
ben meritata lode e lo studioso delle cose orientali sap
pia quale pascolo gli possano apprestare i Codici orientali
dell Ambrosiana che ora tutti pianti raccolti e perma
nentemente ordinati nei proprj tcatfali non potranno sfug
gire alle brame d ogni dotto investigatore
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detta della legge le scienze della parola creduta di
vina cioè del Corano e quelle della parola del pro
feta vale a dire le tradizionarie poi l ultima sa
rebbe quella della mistica Io che è il fiore della ci
ma della palma enciclopedica degli Arabi Tale è il
sistema enciclopedico di quella nazione sviluppato
nella grande enciclopedia di Tashkoprizadc e tra
sfuso da questa nel gran Dizionario bibliografico dcl
YHagi Calfa

Tuttavia noi abbiamo creduto di esimerci dal se
guire siffatto ordine anche per la particolare ragio
ne che nei cataloghi stessi delle biblioteche di Co
stantinopoli ci è dato di osservare un ordine diverso
econdo le circostanze ed il genio del fondatore ov

vero del bibliotecario Vediamo per esempio che il
catalogo della biblioteca del Serraglio comunicatoci
nell opera del Toderini comincia dai Corani e dalla
loro esegesi e finisce colla filologia Ora se noi par
tiamo dallo stesso principio senza però calcare ser
vilmente le tracce dei cataloghi costantinopolitani ci
siamo mossi a ciò col divisamento di cominciare dalle
opere le meno importanti per gli Europei e di sa
lire da queste a materie più rilevanti terminando
coll etica come il frutto il più bello dell albero scien
tifico

Poste le tre grandi divisioni I Delle scienze della
legge cioè teologiche e giuridiche II Delle scienze
della parola cioè delle materie gramaticali rettori
che poetiche filologiche e storiche 111 Delle scienze
matematiche fisiche e filosofiche i Codici arabi per
siani e turchi dell Ambrosiana si presentano classi
ficati sotto le parti e sotto i capi seguenti

Prima parte
i Corani 2 Scienza di leggere il Corano 3 Ese

gesi 4 Tradizione 5 Liturgia 6 Teologia 7 Giu
risprudenza 8 Misticismo 9 Teologia cristiana
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Parte seconda

io Lessicografia 11 Gramatica 12 Epistolografia
i3 Prosodia 14 Poesia i5 Rettorica 16 Filolo
gia ed Antologia 17 Romanzi Novelle piccoli rac
conti 18 Storia

Parte terza
19 Aritmetica 20 Cabalistica 21 Astronomia

22 Astrologia 23 Oneirocritica 24 Musica 25 Geo
grafia 26 Medicina 27 Veterinaria 28 Logica
29 Metafisica 3o Etica

Parte prima
Corani

Codici intieri

1 Il piccolo Corano conservato sotto vetro ed è
fra i codici i più singolari dell Ambrosiana

2 Corano di bellissimo carattere scritto l anno 922
dell egira i5i6 dell era cristiana volgare for
mato in 16 0 segnato f 47

3 Corano scritto a Gallipoli l anno 653 dell Egira
i255 all Imaret cioè alla fondazione pia per

cibare i poveri di Ssarudje pascià in ia
B ai parte superiore

4 Corano in buon ncskhi in 4 0 C 52 parte
inferiore

5 Corano di grossolana cattiva scrittura egiziaca
scritto l anno 884 1479 Omar B Abder
rahman ci Moezzin che grida la preghiera dalle
torri delle moschee in grosso 4 0 A 120
parte superiore

6 Corano in carattere magribino cioè mauritano
con note diacritiche rosse senza data in 4 0
A 118 parte supcriore

7 Corano nello stesso carattere A 75 parte
supcriore
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8 Corano dell istessa scrittura magribina cattiva e
minuta in 4 0 B 64 parte supcriore

9 Corano in carattere magribino in 4 0 B 5l
parte superiore

10 Corano in neskhi pulito in voluminoso 4 0
Q 58

Parti del Corano

11 Una parte del Corano su pergamena in carattere
bellissimo cufico sei linee per ogni pagina in
foglio a traverso 35

ia La parte giuz vii del Corano dalla sura 38
fino alla quinquagesima seconda carattere bellis
simo cufico in foglio E 107 parte superiore

13 La parte giuz iv del Corano una linea in ca
rattere grande poi tre piccole capriccio del
calligrafo Così ogni pagina contiene tre linee
di grande e sei di piccola scrittura bello neskhi
in grande 8 i53

14 La parte giuz xi del Corano delle trenta nelle
quali esso è diviso dagli scrittori e dai lettori
in 12 0 8c 17

15 Corano acefalo cominciando dalla sura xxxvi
e continuando fino all ultima la scrittura pare
esser turca 81

16 Alcune sure carattere tenue lungo di mano
turca con aggiunta di alcune preghiere in 4 0

91
17 Corano acefalo cominciando dalla sura xix a con

tinuando fino all ultima carattere magribino in

4 0 fu18 Le ultime sedici picciole sure del Corano in 12 0
ai

19 Le ultime quindici picciole sure del Corano ca
rattere cattivo in 4 0 c 69

ao Corano acefalo in foglio B 94 parte supe
riore

ai Alcune sure del Corano in carattere magribino
in 4 0 B 32 parte supcriore
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22 La parte giuz xxxvn del Corano in t2
A 41 parte superiore

a3 La parte xvui in 12 0 40 parte superiore
24 La 6ura sesta in ia i in parte superiore
25 La stessa aggiuntovi un libro di preghiere

A 46 parte superiore
26 Venti capitoli del Corano cioè le sure vi xvin

XXXVI XI iv 1 v LVI LXVII IV cu cui civ
OV CVI CVII CVIII OX OXI CXII CXIII CXIV

B 32 parte superiore
Le parti separate di questi codici saranno

state divise dalle altre colle quali formavano
un corpo ma la sura vi e le piccole ultime
quindici o sedici si trovano spesse volte copiate
a parte la prima detta Euaam cioè le peco
re era portata non è molto tempo dai guerrieri
in cassettina di ferro o d argento e spesse volte
il Corano intiero era nominato col nome della
sesta sura le ultime sure sono non solamente
le più corte ma ancora le più poetiche del Co
rano e le due ultime sono credute le più forti
talismaniche contro il Demonio

II limi Kiraet cioè Scienza di leggere il Corano
27 Benché non siamo disposti a seguire il senti

mento del Sciaarani il quale nella sua opera En
ciclopedica sulle scienze del Corano ne annovera
fino a tre mila nulla di meno dobbiamo asse
gnare una sezione particolare alla scienza della
lettura del Corano e questo codice ben merita
un capitolo per sè solo perchè è preziosissimo
è scritto in lingua giagatai ovvero turca antica
orientale e con bellissimo nesklù carattere assai
grande tradotto dal persiano di Kemaleddin Nair
Mohammed B Kliudadad di Samarcanda per
opera di Obcidollah B Mahmud Sultan esc Scei
bani discepolo dell autore è distribuito in do
dici capitoli C 48 parte inferiore
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L opera la più recente di questa scienza dìirri
yetim cioè La perla unica è uscita dalla stam
peria di Costantinopoli nel luglio 1837

Esegesi del Corano

28 Eiwarol tenzil ve csrarol teevil cioè I lumi della
parola scesa dal cielo e dell interpretazione di
essa opera celeberrima del Beidliavi morto
l anno 685 dell egira 1286 o come dicono
altri l anno 692 1292 opera primaria i
commentatori e glossatori della quale formano
una lista di tre pagine in foglio nel dizionario
bibliografico di Hagi Calfa messa a buon diritto
sotto vetro come una delle più preziose dell Am
brosiana e che sola indusse a recarvisi una se
conda volta l ambasciatore ottomano Bifaat Beg
il quale la baciava rispettosamente dicendo che
non se ne troverebbe più oggi sul mercato di
Costantinopoli Carattere neskhi fitto ma nitido
a5 linee alla pagina in 8 94

29 Arais ol megialis cioè Le spose delle Congre
gazioni Opera del gran filosofo Saalebi morto
l anno 422 dell egira io3o Spiega tutte le
leggende che si trovano nel Corano carattere
bello ma non vi è se non la prima parte che
finisce colla storia della vacca ammazzata dagli
Israeliti nella leggenda di Mosè in 4 0 A
08 parte superiore

30 Fununol efnan biulumil Koran cioè Le cogni
zioni delle ragioni nelle scienze del Corano di
Ebilferedj Abderrahman Ben Ali Ben el Qievzi
volume assai grande scrittura antica in 4 0

5 7

31 Contiene questo Codice sette operette di varie
materie 65
1 Un esegesi di alcune sure del Corano senza

nome dell autore in arabo
2 Esegesi della seconda Sina senza nome del

l autore secondo le tre esegesi del Beidliavi
e di Kemal pascià
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3 Un trattato sull uso legale delle scarpe attac
cate alle brache Mest dedicato a Solimano
il Legislatore scritto in arabo

Questi Mest non si usano più nel costume ri
formato dei Turchi essendo superflui quando
si mettono stivali e non essendo necessarj
che coi Babusci

4 Trattato sull istesso oggetto continuazione del
precedente

5 Descrizione personale del Profeta in arabo
6 Esegesi della prima sura del Corano che i

Musulmani sogliono recitare pei loro defunti
mentre la recita di una fatika cioè della prima
sura del Corano si domanda nelle iscrizioni
dei sepolcri musulmani come da noi un Pater
noster per 1 anima del defunto

7 Trattato delle prove dell esistenza di Dio
tratte dalle sue opere

IV Tradizione
3a Kitabol hadis cioè il libro delle tradizioni forse

del Rosai il quale è nominato nel principio fu
scritto il codice da Abdol Melik B Mohammed
B Ahmed el Ahmcdi el Yafii l anno 975 del
l egira 1S67 contiene circa duecento tradi
zioni in 12 0 8c 28

33 Kitabol irtiah ila inzalil eivali cioè II libro del
l esilarazione nella discesa degli spiriti raccolta
di tradizioni del Profeta la quale si cerca in
darno nel Dizionario bibliogralico di Uagi Calfa
il Codice manca verso la ine A io3 parte
superiore

34 Mokhtassar giarnii li maarifeti ilmil hadis cioè
Compendio del raccoglitore per la cognizione
della scienza della tradizione composto Fanno
935 1528 in Bokhara la copia fu fatta l anno
mille 1591 A 76 parte superiore

35 Kaccolta di tradizioni del Profeta acefala in
carattere minuto mauritano Gli ultimi undici
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fogli di scrittura più grossa trattano egualmente
di tradizioni profetiche in 4 0 78

36 Erbain cioè Scelta di 40 tradizioni del Profeta
fatta dall autore come si dice nell introduzione
l anno 1023 dell egira 1614 per incoraggiare
i bravi della flotta intitolandosi l opera Fadhai
lol giìiad cioè Eccellenza della guerra Santa

89

V Liturgia

37 Munyetol Moselli cioè La sicurezza di quello clic
prega opera di gran grido dell Imam Kjascgarì
spesse volte commentata e stampata in due edi
zioni in Costantinopoli col Commentario intito
lato Hollyaton nagi cioè L ornamento del Salva
tore di Ibraimo di Aleppo Il codice fu scritto
l anno 993 i585 B 45 parte superiore

38 Et tevessul fi ziarcti fadhlil resul L agevolamento
alla visita dell eccellenza del Profeta o del mi
glior dei profeti è una guida di divozione per
il pellegrinaggio di Medina composta nell anno
953 dell egira 1646 da Abdallah B Ahmed di
Fes carattere magribino aggiuntavi un altra
opera sull Indole del Profeta senza nome del
l autore egualmente in carattere magribino ma
più nitido senza data è una delle opere dette
Sciamail cioè Descrizioni della persona del Pro
feta in 12 0 F 21 parte superiore

39 Frammento tutto arabo d un opera sui doveri
della pellegrinazione della Mecca cominciando
alla sezione 3o e terminando colla sezione 54
cosicché manca il principio e la fine in 4 0
F 80 parte supcriore

40 Orazioni per le sette notti e pei sette giorni
della settimana codice scritto nell anno ioi3
1604 arabo aggiuntovi un altro codice di pre

ghiere arabe e turche in carattere assai cattivo
Se 20

41 Il codice segnato come sotto contiene
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a Un manoscritto molto antico mauritano man
cante della line comincia dalle tre parole
Dice lo Sceikh Nureddin dopo viene un en
comio rimato del Profeta comincia il quinto
foglio coll opera dello Sceikh Ahmed B Ahmed
Ben Isa B Mohammed ci Bernusi el Abbasi
celebre sotto il nome ez Zerruf sono preghiere
frammiste con forinole talismaniche

b Un frammento di varie tradizioni del Pro
feta in 4 0 80 88

42 Il codice segnato come sotto è acefalo e comin
cia dai miracoli dei profeti vengono poscia pre
ghiere per tutti i giorni della settimana ed al
tre in carattere magribino si finisce colle pa
role termina qui la raccolta benedetta 99

43 Descrizione personale del Profeta in turco bello
neskhi aggiuntavi la preghiera la chiave della
salvazione di Ali B Ebi Thalib in 8 124

44 Il codice segnato come qui sotto è acefalo
appartiene alla leggenda del Profeta ed è in
arabo carattere cattivo in 4 0 80 127

45 Libro di preghiere in arabo il titolo è Hcikel
cioè Tempio inscritto nel primo foglio pare apo
crifo carattere mauritano A 46 parte su
periore

46 La raccolta di preghiere dello Sceikh Ebubekr
Ben Mohammed B Hasan es Sellasi ci Merendi
in turco con istorielle relative alle varie pre
ghiere divisa in 20 capitoli bello neskhi in
12 0 A 42 parte superiore

47 Altro di preghiere arabe e turche in 16 0
f 22

48 Alcune sure e preghiere in 16 0 t 41
49 Idem in 24 0 f 10
50 Idem in 16 0 f 20
51 Idem in j6 f 8
52 Idem in carattere mauritano in 24 f 14
53 Idem preghiere turche e arabe in 16 0 t 2 5
54 Idem in 24 f ai
55 Idem in 16 0 f 5o



IO

56 Spiegazione di varie preghiere celebri come
quella della luce della spada della fede poi for
inole talismaniche di suggelli la spiegazione dei
nomi di Dio in i6 f 4

57 Kitabol halvyat ossia II libro delle dolcezze li
bro che volge sulle preghiere in 64 capitoli
testo turco colle vocali sovrapposte scrittura ne
skhi foglio grandissimo C 312,parte inferiore

VI Teologia
58 Commentario degli Akaid cioè dei dogmi del Ne

sefi il gran dottore Negmeddin Ebu Hafss Omar
en Nesefi morto l anno 537 dell egira 1142
questa è una delle opere dogmatiche le più fa
mose dell Islam Il commentario di essa fu com
posto dal Teftazani che morì Tanno 758 i356

B 41 parte superiore
59 Imadol Islam cioè la Colonna dell Islamismo tra

duzione turca dell opera persiana intitolata Om
detolr islam che vuol dire la stessa cosa L au
tore dell Omdet che tratta delle cinque Erkyan
ovvero Colonne dell Islamismo è Mohammcd Ben
Abderrahman di Bassora celebre sotto il nome
di Ibn Gebr morto l anno 38o dell egira 990
il traduttore turco è Abderrahman B Yusuf il
quale vi ha fatto molte aggiunte A 72 parte
superiore

60 Trattato di Ebi Mohammcd Abderrahman Ehi Zeid
el Cairvani spiegazione dei dogmi e dei fonda
menti della legge il codice fu scritto l anno 1027
1617 carattere non bello ma neppure diffi

cile a rilevarsi 104
VII Scienza della legge ossia Giurisprudenza

Il sistema del Codice di Giurisprudenza mu
sulmana è già conosciuto per l opera classica del
cavaliere Muradjea d Ohsson e per la distribu
zione dei capitoli nelle opere stampate a Costan
tinopoli sopra questo oggetto Queste conservano
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sempre lo stesso ordine delle materie comin
ciano tutte dai doveri de cinque comandamenti
della pratica esteriore deWIslam che sono la
lustrazione la preghiera il digiuno la limosina
ed il pellegrinaggio Noi pure cominceremo con
un compendio sui primi due doveri

61 Mokhtassar miri mesail il vitdhù vcss Ssalat cioè
Compendio delle discussioni sulla lustrazione e
sulla preghiera opera di autore incognito ca
rattere mauritano cattivo piccolo scritto l anno
920 dell egira 15i4 comperato in Alessandria
dal gesuita Antoniotti in 12 0 A 3a parte
superiore

62 Mokhtassarolkuduri cioè il Compendio àeWEbil
Ilasan Ahmed B Mohammed ci Kuduri l una
delle tre opere di Giurisprudenza celeberrime
sotto il nome di Mokhtassar cioè compcndii il
secondo è quello del Tahavi il terzo di Ibn
Hagib tutte e tre sono del giureconsulto Hancfi I

62
63 Note marginali al Compendio di Ibn el Hagib

manca alla fine in piccolo 4 0 c 33
64 El Ilavi una delle opere più celebri dei giure

consulti del rito Sciafii opera dello Sccikh Ncg
meddin Abdol GJiaffer B Abdol Kerim morto
Tanno 6o,5 1298 spiegato da un gran numero
di commentatori e glossatori nominati nel Di
zionario bibliografico di Hagi Calfa Codice scritto
l anno 834 H o in piccolo 4 0 34

65 Commentario acefalo e senza fine d un opera
sulle pandette musulmane Cattivo carattere mau
ritano tronco in molte parti B 61 parte
supcriore

66 Renscd Dakùik cioè il Tesoro delle finezze di
Ebllbcrekjat Abdollah Ibn Ahmed celebre sotto
il nome di Hafizeddin en Nipefi morto l anno
710 i3io manca al principio scritto in nesUhi
turco l anno 992 1584 8c 95

67 Il codice segnato come sotto contiene due opere
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a l una dello Sceìkh Tageddin Abdol vehhab es
Sobki con un compendio dei suoi Gotuentarj
soddiviso in 7 libri di Moferredat

b il Comentario dello Sceikh Ebi Abdallah Mo
liamrned il figlio dello Sceikh Scihabeddin
Ekmel sull opera Gemiol gevami cioè la Col
lezione delle Collezioni del Sobki morto l anno
771 dell egira 1369 100

68 Il codice segnato come sotto contiene le seguenti
operette
a un Comentario sull Ergiuzet del Kortobi
b un Comentario sulle pandette musulmane dello

Sceikh Abdol Yavi el Ashmavi
e un Comentario del Mokaddemet del Gezeri

sull arte di leggere il Corano Il Gezeri es
sendo morto Tanno 833 dell egira 1429 il
suo comentatore lo Sceikh Ébu Zekeria el
Anssari non può esser vissuto avanti il se
colo XV

d Il trattato di Sintassi conosciuto sotto il nome
di Egrumijet 106

69 Pandette musulmane dello Sceikh Ebi Hafss Omar
el Nesan volume grosso in carattere mauritano
scritto nell anno 969 i56i c no

70 Raccolta di alcuni Fetva o sia di alcune deci
sioni in 4 0 128

71 Ergiuzet fil miras trattato collegato con un opera
epistolografica di Ebi Abdallah Mohammcd B Ali
esc Sciassi sulla divisione delle eredità 8c 63

72 Il codice segnato come sotto e acefalo e senza
fine volge sulla giurisprudenza Musulmana
5 59

73 Il libro delle previsioni nobilissime negli enigmi
giuridici degli Hanifid di Ibn Scioline Neskbi
facile a leggersi senza data A 76 parte su
periore

74 Libro di giurisprudenza che incomincia dalle pu
rificazioni e finisce colla divisione delle eredità
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carattere mauritano copiato nell anno 934 del
l egira i5a7 da Ebul Kasìm con aggiunte fotte
da altri copisti che arrivano fino all anno 945
i538 H 176 parte inferiore

75 El envar fil gemi beinil cioè i Lumi ecc Codice
antichissimo scritto l anno 705 i3o5 in ca
rattere lusitano è la epiinta parte dell opera dello
Sceikh Ebil Hasan di Siviglia Contiene i libri
delle pandette sulla vendita sugli affitti di terre
sull irrigazione ecc C 3i parte inferiore

76 Vikayeter rivaiyet fi mesail ci Hidaiyct cioè La
guardia della narrazione nelle quistioni della di
rezione Mancano i primi trenta fogli Opera
celeberrima dell Imam Buihanesc Sceriaat Mah
mud B Ssadresc Sceriaat 1 Qbeidallah el Mahjoli
composta pel figlio del figlio dell autore il quale
fu nominato Ssadresc Sccriat II cioè il Presidente
della legge C 22 parte inferiore 1

1 Per avere un filo in questo labirinto di nomi d au
tori e di titoli di libri bisogna prima sapere che una delle
opere fondamentali della giurisprudenza musulmana è l ifi
dayet cioè la direzione dello Sceikh Burhaneddin Ali B
Ehi bekr di Meragha morto l anno 593 1196 I com
mentar di quest opera fondamentale della scienza dei fu
riai cioè dei rami della giurisprudenza musulmana sono
numerosissimi e i più celebri hanno cercato a gara dei
titoli che rimano colla voce Hidayet tali sono a il Nihayet
cioè T estremità composto dall autore stesso 6 1 essenza
del Nihayet nelle utilità del Hidayet di Mahmud B Ahmed
di Conia morto nel 770 i368 c Miraged Dirayet ila
Scerhil hidayet cioè la scala dell intelligenza per arrivare
al Commentario dell Hidayet di Moìiammed B Mohammed
di Bokhara m 749 1348 d Kifayetol hidayet cioè
quanto basta nell istruzione dell Hidayet e la raccolta
delle tradizioni contenutevi e Nihayetol Kifayet fi dirayetil
hidayet cioè la quintessenza di quello che basta nell istru
zione opera dello sceikh Tagesc sceriaat Ebu Abdallah Omar
figlio di Obeidallah Ssadresc Sceriaat I composto nell anno
673 1274 Vlnayet cioè la grazia dello Sceikh Ahmed
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77 Durcrol Ahkarn Le perle dei comandamenti del
Molla Mohammed B Firamors celebre sotto il
nome di Molla Kliosrev morto ncll 8o5 1481

8c 86
Vili Misticismo

78 Kitabol irsciad fittevhid cioè II libro della dire
zione nella dottrina dell Unità di Ali 13 ci Hagi
Ez zevadi Fu scritto l anno 598 1201 è però
il più antico per quanto a me consta dei co
dici orientali dell Ambrosiana 44

B Ibrahim da Seruge morto nel 710 i3io Sotto lo stesso
titolo scrisse lo Sceikh Ekmeleddin Mohammed B Mohammed
di Baiburt morto nel 789 1357 g Nihayetol Nihayet
cioè l estremità dell estremità di Mohibeddin Ibn Scioline di
Haleb morto nel 8i5 1412 h er riayet fi tegerrudil
mesailil hidayet cioè 1 osservazione nella semplificazione
delle quistioni dell 1 Hidayet di Mohammed B Osrnan noto
sotto il nome di Ibnol Akreb Ad imitazione di questi ti
toli di Inayet Dirayet Mluiyet Kifayet Rivayet sceglieva
il suo Vikayet l autore del nostro codice Mahmud figlio
di Ssadresc Sceriaat I Obeidollah il quale aveva due figli
l uno il detto Mahmud Burhancs sceriaat cioè la prova
della legge e l altro Omar Tagesc sceriaat cioè la corona
della legge autore del Nihayetol Kifayet Il figlio di que
sto ultimo fu Mesud il di cui figlio Abdallah scriveva un
amplissimo commentario dell opera del suo prozio Mah
mud L opera Vikayet e il commentario suddetto si trovano
alla Biblioteca Cesarea Palatina di Vienna

La genealogia di questa famiglia di Sceikh dottissimi
tutti distinti con titoli della legge è

Obeidollah Ssadresc Scerìaat cioè Presidente della legge

Mahmud Burhanesc sceriaat Omar Tagesc sceriaat I

Mesud

Abdallah B Mesud m 743 1342 Ssadresc sceriaat IL
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79 Sciakkol giuyub an csrarì maanil ghuyub cioè
Le vesti stracciate dei secreti dei sensi miste
riosi dello Sceikh Mohammcd di Gize dell or
dine dei dervisci Khalivati fu scritto il codice
nel 1006 1597 ni 4 80

80 Bedayctol okul cioè il principio dell intelligenza
dello Sceikh Ebul Abbas Ben Ahmed carattere
magribino in 4 0 c 86

Nessuna di queste tre opere fu conosciuta da
Hagì Calfa autore del celeberrimo Dizionario
bibliografico

IX Teologia cristiana
81 I Salmi colla esegesi di S Atanasio Carattere

distinto nitido piccolo in epiarto di smisurata
grossezza c 183 Il Vangelo di S Matteo Carattere persiano ma di
mano di un missionario europeo in ia 33

83 11 Vangelo di S Matteo in persiano scritto a
Roma Tanno 1698 dall armeno Tomegian in 4 0

C 8 parte inferiore
84 Il Vangelo arabo senza data in 4 0 C 47

parte inferiore
85 I Profeti maggiori e minori in arabo Il codice

fu scritto l anno 1600 ed è un volume molto
grosso in 4 0 C 58 parte inferiore

86 Il Salterio di Davide tradotto in mesnevi con
versi che rimano l uno col seguente da un ri
negato Ebreo mauritano come pare precede
una Dissertazione sui salmi del traduttore Ilafss
Ibnol birr ci Kuthì opera curiosissima degna
di essere specialmente indicata alle Società bi
bliche carta europea carattere mauritano La
copia pare essere stata fatta nell anno 1616

130
87 Gli Atti degli Apostoli codice scritto in due

colonne come se fossero versi in 8 So 84
88 Il libro di Giobbe cattiva scrittura di mano

europea in grandissimo 4 0 i 193
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89 Bartolomeo Malvicini di Alessandria scrisse il co
dice segnato come sotto esso codice contiene
come dice la nota premessa dall autore
1 Narrationem de S Jacobo
2 Lapsum Adami cum Aanuntiatione B V
3 Laudes B Virginis
4 De ingressu Jesu in templum
5 Varias orationes prò benedictione mensas
6 Laudes varias B V et Cbristi
7 Carmina de Laude Sapientiaj alia de laude

luimilitatis
8 Psalmos Poenitentiales cum oratione dominica

et salutatione angelica
9 Praecepta Decalogi etc in 12 f 38

90 Contiene il codice arabo segnato come sotto
1 Un discorso sulla natività di Gesù Cristo
2 Quistioni c dispute di S Atanasio
3 Discorsi di S Giovanni Grisostomo
4 Liste dei Re da Adamo fino alla natività di

Gesù Cristo
5 Domande fatte dagli Apostoli al Signore
6 Del nominare il nome di Dio invano
7 Dottrina dei Santi
8 Parole di S Giovanni Grisostomo
9 Discorsi di S Marigliano

10 Discorsi dello stesso sulla penitenza
11 Discorsi di S Giovanni Grisostomo sopra la

grandezza dell anima
12 Sopra lo stesso soggetto

Codice mauritano antico in 4 0 E I parte
superiore

91 Vita di S Basilio scritta in arabo l anno 7013
dell Era Alessandrina in i5 storielle manca il
fine in 4 0 17 parte superiore

92 I quattro Vangeli colla distribuzione per tutti i
giorni dell anno con un calendario delle feste
della Cbiesa Carattere antico in grandissimo
4 0 E 95 parte superiore

93 Vangelo apocrifo di S Giovanni in 4 0 i 96
parte superiore
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94 Miscellanea di varie materie cristiane come la

Storia di Giuseppe Laudes Esegesi cattiva scrit
tura in 4 0 Ci parte superiore

95 Leggende di Cristo poi raccolta di Canzoni dei
Beni Hilcdf indi frammenti Evangelici raccolti
a caso Scrittura cattivissima in 12 0 G 11
parte superiore

96 Libro di preghiere cristiane A 17 parte
superiore

97 Miscellanea di versi e prose Teologia musul
mana e cristiana panegirici ed orazioni carattere
cattivo di un formato oblungo e stretto C 89
parte inferiore

Parte seconda

Scienze gramaticali rettoriche poetiche e filologiche

X Lessicografia
Ricchissima è l Ambrosiana in dizionarj arabi

ed altre opere lessicografiche che hanno servito
al Giggeo dottore della medesima per la com
posizione del suo Tesoro della lingua araba Se
egli ha tralasciato di dare le notizie necessarie
intorno le sorgenti alle quali ha attinto vi sup
plisca ora il tenore di questo articolo

98 Cominceremo dal Camus cioè Y Oceano della
lingua araba che merita in verità questo titolo
e che già è conosciutissimo in Europa per le
due edizioni che ne sono state fatte 1 una asia
tica l altra europea la prima in Calcutta la
seconda in Costantinopoli Quest ultima è di tre
volumi grossissimi in foglio più ancora estesi
per la traduzione turca e per alcune aggiunte
del traduttore quindi molto da preferirai all edi
zione di Calcutta Il codice dcll Amln osiana è un
solo tomo grossissimo in foglio scrittura pulila
eguale La copia fu terminata l anno 1007 del
l egira iSgB L autore di questo dizionario ò
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Megdeddin Mokammcd B Yakub Firuzabadi
morto l anno 817 dell egira 1414 A 2o5
parte inferiore

99 Migmclol Lugfiat cioè II complesso delle parole
opera antichissima l autore della quale è Ebil
Huscin Ahmed Zekeria Persiano morto l anno
398 1007 Nella lista di trecento dizionarj arabi
persiani e turchi data nel volume XL 1711 de
gli Annali della letteratura di Vienna il Migmcl si
trova registrato sotto il numero 68 Non esiste
che la parte prima la quale arriva fino alla metà
della lettera Sin C 42 parte inferiore

Se preziose sono queste due opere molto più
preziose ancora per la loro rarità sono le due
seguenti

100 Moagcm ma isteaagcm dizionario arabo non
conosciuto dallo stesso Hagi Calfa scritto in ca
rattere mauritano composto di tre tomi C
33 34 35 parte inferiore

101 Autografo curiosissimo persiano d un dizionario
nel quale le parole sono spiegate nel senso ca
balistico delle mutazioni delle lettere secondo il
loro valore numerico In quarto grossissimo Si
riporta l autore nella prima pagina al trattato
Ibhami scerif egualmente sconosciuto all Hagi
Calfa del quale trattato questo dizionario in
tende facilitare la spiegazione Fu composto l an
no 958 dell egira i55i C 3j parte infe
riore

102 11 dizionario HéWAklitcri arabo turco stampato
a Costantinopoli nell anno 1242 1827 bellis
simo neskhi scritto l anno 987 1579 C 88
parte inferiore

io3 Compendio del dizionario del Gcvhcri fatto da
Mokammcd B Ebibekr B Abdol Kadr er Raù
morto nel 660 1261 Carattere minuscolo ma
chiaro nestaalik in 4 0 i32

Quest opera si trova alla Biblioteca regia di
Parigi jo88 e viene citata dall Herbelòt
sotto l articolo di Sckah Allogai
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io4 Mirkatol Lugat cioè La scala delle parole dizio
nario del quale Hagi Calfa non nominai l autore
ma dice solamente che fu estratto dal Camus
del Firuzabadi e dal Ssilihah del Gcvheri an
dando debitore al primo di 14000 al secondo
di 6000 articoli È dizionario arabo turco Alla
prima pagina sotto il titolo si trova la data della
morte di Khairedin pascià Barbarossa li 6 ge
madiulevel 953 4 luglio 1546 in 4 0 A 74
parte supeiiore

05 Kitabol mosellcs il libro dei triplicati di Ebu
Mohammed B es Scid Batliusi il quale seguendo
F esempio dato dal gramatico Kotrob nel suo
libretto che porta lo stesso titolo e da alcuni
altri come Abulkasim Abdul vehhab B Husein
ci Verrak lo Schcikh Ibrahim el Lakluni e Fe
zar B Kadis ha lasciato un opera molto più
compiuta sulle paiole arabe le quali variano di
senso secondo la differenza della prima vocale
Codice in foglio scrittura e carta europea Il
copista è un cristiano come si vede dalla for
inola In nomine Patris et Filii etc Alla seconda
pagina del foglio col quale termina quest ope
ra ne comincia un altra sulla stessa materia

195
06 Kitabol moselles cioè libro dei triplicati del Fi

ruzabadi autore del Camus Quivi si dice che
dopo avere frugato nelle opere sopra tale ma
teria del Kotrob Fezar Batliusi Ibn Malik Ibn
Abdallali el Harebeli Ibrahim Ben Zoheir ci
Bassri e il Kitabol bahir di Jbnol Aadis si è
composto questo supplirncnto alle loro opere di
questi sette i primi quattro si trovano nel di
zionario di Ungi Calfa ed oltre i due già so
prannominati buoi Verrak e lo Scheikh Ibra
him el Labili trovansi pure Izzcdin Ibn gc
maat Ebi Ha/ss Omar B Mohammed cl Kodhaai
e il Firuzabadi in tutto una dozzina di les
sicografi che hanno scritto libri di triplicati
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C informa YHagi Calfa che il Firuzabadi scrisse
due opere con questo titolo l una grande l altra
piccola la grande in cinque tomi la piccola in
cinque quaderni Quest ultima è la nostra che
contiene cinquecento parole e quella del Bat
liiisi ne ha settecento onde in tutto sono mille
duecento parole in circa la significazione delle
quali varia secondo la vocale della prima let

tera 195107 Taarifatol Djordjani cioè le definizioni del Gior
giani uno dei più dotti filologi e filosofi mu
sulmani morto l anno 816 dell egira 1413
opera conosciuta per gli estratti che ne ha dato
il principe degli orientalisti francesi Silvestre
de Sacy nelle Notices et extraits des mss du
Roi Quest operetta è stata stampata in Costan
tinopoli nel mese di Moharrem 1253 aprile
1837 Il Codice è di carattere bellissimo scritto
l anno 1013 1604 A 76 parte superiore

108 El gharib fi Ilinil gharib cioè il Raro nella scienza
del raro vale a dire delle parole strane ed espres
sioni non usitate che si trovano nel Corano
ovvero nella tradizione L autore il quale non
comparisce nell articolo gharib dell Hagì Calfa
cominciò a scrivere la sua opera nell anno 884
dell egira 1479 e la terminò l anno seguente
volume grosso in foglio D 372 parte in
feriore

109 Elr Montachab cioè la Scelta Dizionario arabo
turco in quarto scritto l anno 962 i554 in
carattere turco c 87

110 Il Glossario turco dello Sciahidi più d una volta
stampato a Costantinopoli in 8 101

11 j Lo stesso collegato con un epistolografo in 4 0
85

112 Glossario arabo turco di Ibn Ferishte in 8
3

113 Glossario arabo persiano diviso secondo le forme

dei verbi 79
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114 Glossario arabo persiano clic contiene come dice
l autore nel principio alcune voci composte e
semplici arabe spiegate in persiano in 4 0

107
115 Glossario persiano turco compilato da Motahher

Ben Ebi Thalìb nell anno 1 o 1 o 1601 113
116 El Ssihhah el agemiyet ver rumiyct cioè il Ve

rificatore del persismo ed arabismo tratta prima
dei nomi poi dei verbi È collegato col codice

n3
117 Glossario arabo persiano Y iscrizione turca ne fa

autore Io Zamahsciari la nota italiana lo nega
dicendo che lo Zamahsciari non ha mai scritto
dizionario turco Di fatto non se ne trova alcuno
nelle liste delle sue opere ma impossibile non
sarebbe eh egli stesso vivendo fra Turchi non
abbia compilato un glossario della loro lingua

39

XI Gramatica

La Gramatica si divide nella gramatica pro
priamente detta e nella sintassi la prima è no
minata limi ssarf la seconda limi JSahv

a Gramatica propriamente detta

Il corso gramaticale arabo comprende cinque
operette conosciute sotto il nome di Ginmlctess
ssarf ovvero come dicono i Turchi Ssarf gium
lesi Cotesto libro stampato a Costantinopoli l anno
J233 dell egira 1818 contiene i il Mirali
2 0 Vizzi 3 il Makssud 4 A Bina 5 VEm
selet cioè le tavole delle conjugazioni dei verbi
Procederemo dunque con quest ordine per co
noscer le opere di gramatica che trovatisi nel
l Ambrosiana

118 Mirakol ervak cioè la quiete degli Spiriti di
Aluncd Ben Ali Ben Mcsud Contiene questo Co
dice tre altri trattati gramaticali Vizzi il Mak
ssud e un altro dei quali si parlerà dappoi
A 29 parte supcriore
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n 9 Il Mirali in 4 0 So iy
120 La stessa opera caratteie nitido senza data

in 12 0 A 39 parte superiore
121 Comentario del Mirali scritto nell anno 1026

1617 comincia dalle parole O Dio conoscitore
de cuori fa tornare i nostri cuori verso Te
in 4 0 123

Siccome queste operette gramaticali ci occor
rono frequentemente senza il nome dell autore
è bene che si noti il principio di ciascheduna
Diremo dunque che il Mirali comincia dalle pa
role Certo la Gramatica è la madre delle scien
ze come la Sintassi il loro Padre

Nel Codice sopraccennato A 29 parte supe
riore seguita dopo il Mirali Vizzi come nel
libro stampato a Costantinopoli

22 Vizzi è opera dello Sceikh Izzeddin Ebulfadhl
Ebulvehhab Imadeddin B lbrahim ez Zengiani
morto nel 655 dell egira j25 comincia dalle
parole Sappi che il Tassiif cioè l applicazione
della Gramatica Ssarf alla paiola consiste nella
mutazione A 29 parte supcriore

123 Comentario della stessa opera Tassrif dello Zen
giani composto dall imam Atdcs Sclam cz Zen
giani scritto nell anno 1004 dell egira i5q5
in 4 0 P 54

124 La stessa opera col Comentario del Teftazani
8c 49

125 Comentario àelYIzzt composto dal Teftazani e
126 Comentario della stessa opera di Scehabeddin ci

Chilani Queste due operette si trovano con
giunte nello stesso Codice c 148

Compiuto ciò che riguarda il Mirali e Vizzi
procediamo al Makssud il quale nel codice so
pra accennato A 29 parte superiore viene dopo
Vizzi come nel Corso Gramaticalc stampato a
Costantinopoli

137 Il Makssud comincia dalle parole Certo la cono
scenza della lingua araba è il mezzo di arrivare
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a/fc scienze legali l autore si suppone essere il
grande Imam Abu Haiùfe tale almeno lo giu
dica il Canisio turco Birgeli nel suo Comentario
di quest opera come ce ne informa YHagi Calfa

28 Comentario del Makssud che porta il titolo di
Matlub cioè il Desiderato il quale si cita dal
l //agi Calfa ma senza il nome dell autore in

4 0 u529 Nel Codice soprammentovato A 29 parte supcriore
il quarto ed ultimo trattato gramaticalc è inscritto
Delle parole difficili e prende il luogo del Bina
il quale nel corso gramaticalc stampato a Costan
tinopoli comincia dalle parole Sappi che i Ca
pitoli della gramatica applicata Tussrif sono 35

30 Kitabol esma cioè il libra dei Nomi l autore
non vi è nominato Ha una lista utilissima dei
plurali Fratti ordinata alfabeticamente in 4 0
B 44 parte supcriore

31 Frammento d un Comentario gramaticale man
cante di principio e di line in 4 0 B 5o
parte superiore

3a Gramatica compiuta dell Autore del Lobab sin
tassi celebre di Tageddin Mohammed B Mo
hammed B Ahmed B Seif conosciuto sotto il
nome el Fadhil Nella prefazione l autore dice
che dopo aver terminato il Lobab voleva com
porre un altra opera che esaurisse la scienza del
Tassrif gramatica divisa in quattro colonne i
delle forme gramaticali Evzarì a 0 della conju
gazione dei verbi 3 delle cause delle anomalie
4 0 delle regole del raddoppiamento e delle eli
sioni Scrittura assai antica senza data in 8 a
traverso f 36

b Sintassi

Nella stessa maniera che ci siamo resi fami
gliari i titoli del Mirali Izzi Makssud e Bina
che sono le quattro colonne della gramatica sarà
d uopo addomesticarci nella sintassi coi titoli
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Missbah Elfyct Kafiyet Egrumiyet che sono
le quattro colonne delle opere di sintassi degli
Arabi E siccome il Mirah ci ha introdotti nella
gramatica cosi siamo introdotti nella sintassi
mediante il Missbah cioè la lucerna sintassi
composta pel suo figliuolo dal grande gramatico
Nassir B Abdallah el Motarresi morto nell anno
610 dell egira 1213

i33 11 Missbah col Comentario dell Introduzione che
è probabilmente cpiello del dottissimo Tcftazani
il quale comentò ancora il Mirah mentovato dal
l Hagi Calfa alla fine della lunga lista dei Ce
mentatori sull autorità di un Comentatore del
Durres seniyct del Mardinoi Fu scritto il Codice
l anno icoo i5 i in 8 Se 92

134 II Missbah col Comentario di Ebubekr Abdol
kahir B Abderrahman el giorgiani diviso in
cinque capitoli come l opera stessa Questa sin
tassi è la terza delle operette contenute nel Co

dice 97135 Operetta acefala di sintassi collegata nel Codice
ù 90

136 El Missbah che si riconosce dal principio La
sintassi nelle parole è come il sale nel cibo con
tenuta nel suddetto Codice 90

j 37 Glose marginali al Missbah intitolate El iftitah
cioè l apertura composte da Hasan pascià figlio
di Alacddin cl Esved cioè il nero morto 1 anno
871 1466 carattere neslaalik scritto in Tur
chia Il figlio di Aladdino ha contentalo anche il
Mirah in 4 0 c 126

J 38 Comentario del Missbah di autore innominato
II Codice fu scritto l anno 988 i58o in ne
staalik A 73 parte superiore

ìZy El Kafiyet cioè la Sufficiente nella sintassi di
Ibnol Hagib morto nel 646 1248 il quale è
stato malamente confuso dal De Rossi nel suo
Dizionario degli autori arabi col Teftazam Que
st opera usci in luce a Roma nell anno 1692 e
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a Costantinopoli nell anno 1786 col Comcntario
di Zeinizade il nome del quale è stato cambiato
dal De Kossi in Zeminizade Comincia Lafz
vodhìa Umaanij cioè la parola fu istituita per il

senso in 8 a140 La stessa opera mancante del line in 12 0
16

141 La stessa opera èia prima delle tre contenute nel
Codice c 97 di esso Codice la seconda opera è

142 Un Comentario della Kafiyet comincia dalle pa
role Amma Kclimeton Motedhamineton

143 Comentario della Kafiyct eguale al precedente
in 12 0 Se 18

Quasi coevo dell Ibnol Hagib morto nel 1348
era Ibn Malik morto nel 1273 Esso è l autore
dell Elfiyet cioè della sintassi rimata opera cele
berrima pubblicata dall lòri Malie francese cioè
dal chiarissimo A Silvestre de Sacy a spese
della Società asiatica inglese La vera pronun
zia è Elfiyet e non Alfiya provenendo dal nu
mero mille che si pronuncia Elf come neh Elf
Leilct ye Lcilct le loeeveke ed in Elfi il nome
del jpéy dei Mammalucchi

144 Durrctol cl fyct o sia la perla deWElfiyet ri
mata da Eoi Zakaria Iahya 13 Mori Ben Abden
ni ir ez Zevavi ed dcmeschki Carattere mauritano
in carta europea scritto da Davide Calvillio il
quale dice alla line d averlo copiato nell anno
1620 dall originale in quarto c 194

145 Comentario dell Elfiyet di Ibn B Kail neskhi
molto nitido scritto l anno 1019 dell egira 1610

A 71 parte supcriore
Dopo XIbnol Hagib e Ylbn Malik sorse Ibn

Egram che vuol dire in lingua dei Berberi il
Povero ci Ssofi morto nel 7 j3 dell egira i36i
è autore dei prolegomeni di sintassi dell Egru
miyct di quest opera e della seguente cioè

146 Del Con,emano di Klialcd B Ebibckr B Abda
lah B Ebibckr ci czheri discepolo dello Sceikli
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abbas ci Ezhcri La copia fu terminata nel set
tembre 1600 da qualche Cristiano e trovasi nel
codice in 4 0 P 76 parte superiore

147 Comentario dell Egrumiyet di Ebu Zeid Abder
rahman el Mikvedi scritto l anno 899 dell egira

1493 in 4 0 Se 55148 Comentario della stessa opera di Scèhabeddin
Ahmed B Ali B Manssur el Hondri noto sotto
il nome di Bugiai scritto nel 989 i58i in 4 0

43Dopo aver conosciute queste quattro colonne
della sintassi araba cioè il Missbah la Kafiyet
YElfiyet e VEgrumiyet passiamo ad altre opere
di alto grido nella sintassi quali sono il Lobb
il Lenti il Kofr il Moghni secondo l ordine
cronologico degli autori

149 Comentario del Lenti sintassi celebre di Ebilfeth
Osmam Ibn Giuda morto nel 392 dell egira
1001 l autore del comentario si nomina lo

Scheikh Abul Kasem Abdol Hfìahìd Bel neskhi
antichissimo il codice fu scritto Tanno 647 del
l egira 1249 in piccolo fol C 57 parte
inferiore

150 Lobbol Elbab fi ilmil irab cioè la midolla delle
midolle nell inflessione sintatica delle parole di
Tageddin Mohamed Ben Mohamed B Ahmed
Scefeddin el Isferaini Fu scritto il codice T anno
787 i385 In fine vi sono quattro fogli di te
nore lessicografico in 4 0 Se 66

151 Comentario della sintassi celebre sotto il nome
del Ilobr che è una delle opere sintatiche che
portano il nome di Mokaddemet cioè prolegomeni
come i quattro famosi di Ibn Basciad di H n
Egram detto Egrumiyet di B n Malif detto Esc
diyet e del Gezuli detto Gezulijet U autore è Eb
Abdallah Mohamed B IsufB Hisciam il grani
tico m nel 762 dell egira i36o L Autore
dice che ha composto egli stesso questo com
mentario pel rischiaramento necessario della sua
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cia di rugiada in 4 0 5i

i5a Gomentario del Noglùni cioè quello die basta
o piuttosto quello che è contento sintassi celebre
del Tschapardi comentata da una turba di gra
natici L autore di questo comentario si chiama
Moliamed B Abderrahim el Omrì ci milani in 4 0

61
153 Izahol Moshkil min el Moghrib cioè rischiara

mento della difficoltà del Moghrib Il Moghrib cioè
il Raro o Strano è un opera celeberrima del
Motarrezi e le difficoltà sono state sciolte da
Ibn Ajjtfur nel codice sopraddetto in grosso 4 yj Afì

C 3a parte inferiore
154 Comentario del Ginnici cioè dell enciclopedia

gramatica del Zugiagi morto l anno 474 1081
comentata dallo stesso gramatico Ibn Aassfur il
cpiale ha sciolto le difficoltà del Moghrib del
Motarrezi Carattere egiziaco senza data in 4 0

C 4 t parte inferiore
155 FH Tfthmrrr et mobtcdi ve tezkeretol montehi

cioè quello che fa vedere chiaro il principiante
e che serve di memoria al terminante L Ilagi
Cai fa ricorda sotto questo titolo due opere l urta
dello Sceikh Basitol haijat sull arte di leggere
il Corano l altra che contiene un trattato per
siano sull arte dell amministrazione dello Sceikh
Ssadeddin Nvhnmtd di Conia ma non accenna
l opera nostra che ha per autore Abdallah Ben
Ali Ishar ed Dhamiri opera gramaticale Il co
dice può ritenersi fra gli antichissimi orientali
dell Ambrosiana eccetto le sure cufiche perchè
già scritto fin dall anno 58a dell egira fi 186
in assai grande fol A 86 parte inferiore

l56 Conjugazioni persiane Il codice fu scritto l anno

960 i5 4 3 38Volgendo lo sguardo sopra questa cinquan
tina di opere lessicografiche e gramatiche che
possiede l Ambrosiana vi troviamo tra i lessici



non solamente i due celeberrimi del Gevheri e
Firuzabadi cioè il Ssihhah e il Camus ma an
cora i due rarissimi il Migraci ed il Moagem
e poi tra le gramatiche e sintatiche non sola
mente le quattro colonne della gramatica il Mi
rali Izzi Makssud ed il Bina e le quattro
colonne della sintassi il Missbah Kafiyet Elfiyct
e Egrumiyet ma ancora altre opere dei gramatici
di altissimo grido quali sono il Motarrezi il
Zugagi il Ciapardi e Ibn Hisciam scelta di
codice che si può veramente chiamare Kafijct
cioè sufficiente e di cui può credersi lo studioso
dell arabo Mogllni cioè soddisfatto non avendo
bisogno di altro ajuto per lo studio della lingua
araba

XII Epistolografia

Humcl tcvcssul ila ssaiiatir rusul cioè Il bel
modo di arrivare all arte delle missive di Sciìta
beddin Mohammed B Suleijnan B Fehd di
Haleb segretario di stato in Egitto opera celebre
di stile benché non citata dall Hagi Calfa con
una raccolta di versi e di prosa scelta di for
inole di lettere diplomi ecc in 4 0 63

Trovasi a questo codice unito un trattato sulla
divisione delle eredità V Giurisprudenza

i58 Inscia cioè collezione di lettere ordinazioni
diplomi turchi ecc in carattere divani 8 8a

159 Un altro Fascio di simili materie in turco in
4 0 8c ia2160 Un Fascio parimente delle suddette materie in
turco unjto al glossario dello Sciahidi 85

161 Kitab tesfcfikct taarif fi mosslalahil inscia esh
sherif cioè il libro dell Insegnamento nelle frasi
dell arte nobile dell Epistolografia Questa rac
colta di lettere che si spedirono dalla cancelle
ria distato dell Egitto lino all anno 778 1376
nel quale fu essa composta è un tesoro raro
non solamente dell arte Epistolografica ma anche
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di storia per le molte lettere li stato spedite
dalla cancelleria di stato del sultano dei Mam
meluchi nel secolo decimo quarto nel quale
l autore pare essere stato investito della carica
di segretario di stato al Cairo e che il co
pista il quale fu qualche cristiano del Le
vante o missionario abbia creduto di benfare
troncando in alcuni capitoli la lista dei re e prin
cipi ai quali si scrivevano queste lettere om
missione avvenuta con manifesto danno della co
noscenza delle molte relazioni politiche che i
sultani Mammeluchi conservavano non solamente
coi principi orientali ma ancora colle potenze
della Cristianità

La raccolta si divide in sette parti delle quali
la I a contiene le lettere la II i patti e le sti
pulazioni la III 1 lettere di stato agli Arabi Cur
di Turcornani la IV Istromenti e passaporti
la V diplomi la VI tregue salvacondotti la
VII i titoli

Parte I Lettere dei Califi re principi dell O
riente ed Occidente i Lettere dei Calili e Ima
mi Zeiditi 2 0 Dei re Musulmani in tre sezioni

dei re orientali come quelli di Persia Gilan
Hama b dei re occidentali come di Marocco di
Tunisi di Granata c delle Indie Tecrur Nu
bia Dongola ed altri 3 Lettere dei re grandi
non maomettani come dell imperator Bizantino
del re di Giorgia di Barcellona di Bulgaria
dell Abissinia della repubblica di Venezia di
Manfredo re di Sicilia di Leone di Cilicia di
Giovanna di Napoli del console dei Genovesi
a CaiFa dei re di Servia dei Patzinakiti ecc
4 0 Lettere dei governatori a degli orientali
Mogoli Turcornani Curdi Arabi b Dei grandi
che non hanno castelli e non sono veziri Il
copista frappone in latino i seguenti cenni cae
tera multa similia eodem piane stylo ideoque
omissa usque ad capitulum sequens



3o
Parte II Dei patti ovvero delle spedizioni

contenenti promesse i alli Naibi di Aleppo
Hama Sis Gaza Kcrck Alessandria Hims
Bacca Baalbec Massiut Selemiye Sciefik Arnun
Ssarchad Rchba Mulatta Behnesa Tarsus Ada
na Bavcndan Boha Hcrat Hossnol Ekrad
2 0 Alli Kjascifi Vali Scerifi 3 Mottallakat
Lettere di manumissione 4 passaporti 5 di
spacci mandati per la posta delle colombe

Parte III Lettere di Arabi Turcomani Curdi
nelle provincie islamitiche nell Higiaz e Yemen

Parte IV Diplomi pei giudici intendenti am
ministratori

Parte V Investiture diplomi di Emiri Me
nanscei decreti pei giudici

Parte VI Tregue e negoziazioni di pace cogli
Ismailiani e Zeiditij et sic aggiunge il compen
diatore in latino multa similia omissa usque ad
sequens capitulum

Seguono poi salvacondotti e pubblicazioni di
tregue e paceLa parte VII tratta dei titoli voi in foglio
ù 197

XIII Prosodia
162 Appendice all opera intitolata el Isciarat el Kya

fyet fi ilmei el aarudh vel Kafiyct cioè Cenni
sufficienti sulle due scienze la Prosodia e la
dottrina della rima L autore dell Appendice è il
medesimo dell opera Quest operetta è l ultima
del codice in 4 0 A 76 parte superiore

XIV Poesia
Ambì

163 Divano mistico del gran poeta Ibnol Faradh

in 4 83164 165 Opera preziosissima del Nevai cioè del
gran poeta Mir Ali Scir in lingua Ciagatai
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dedicata al Saltati Huseìn Behadir La prefazione
è riccamente adorna di sentenze arabe ogni pa
gina ne contiene tre scritto in grande neskhi
la prefazione però e la parafrasi sono in carat
tere taalik in grande 8 8c j5i

Persiani

166 Il Gulistan del Saadi copia bellissima fatta nel
l anno 991 i583 da Gelalcddin Mahrnud B
Mohammcd B dami i55

167 La stessa opera Nestaalik pulito carta buona

in 8 53168 La stessa opera codice rovinato in 4 0 70
169 Il Bostan del Saadi poema di etica che va com

pagno al suo Gulistan cioè il Roseto mentre il
Bostan è il Giardino In carattere nestaalik

119
170 La stessa opera scritta Tanno 964 i556 da

Ibrahim B Sekeria Mahrnud Nestaalik discreto
in grande 8 i i5a

171 Zibaldone di poesie persiane la massima parte
di Hafiz A 9 parte superiore

Aggiunto allo stesso codice trovasi
173 Un trattato sugli Enimmi che consiste in una

prefazione ed in 16 sezioni il tutto compreso
in sette fogli A 9 parte superiore

173 K TIeftpeiker cioè le sette fontane poema ro
mantico del Nizarni il nome del quale è cono
sciuto in Europa del pari che quelli del Saadi
e dell Hafiz Bel taalik scritto nell anno 973
i565 ù 40

Turchi

174 Divani Aascik l opera mistica dell antichissimo
poeta turco Aascik pascià il quale è morto
l anno 733 i332 opera didattica etica divisa
in 5o spiegazioni mancano le prime sette in

4 0 56
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175 Gli amori di Khosrev e Sfittiti poema roman

tico celebre di Sceikhi gran poeta turco antico
morto sotto il regno di Murad II codice fornito
dei sogni delle vocali in 4 0 c 54

176 Yusnf u Zuleica poema romantico celeberrimo

e Hamdi in 4 0 129
177 Opera preziosissima come testo di lingua del

poeta Deri composta l anno 8o3 1400 La sto
ria dei sette dormienti in Mesnevi cioè rime
che si seguono l ima all altra in 4 0 108

178 Divano del poeta Ssofi in 8 32
179 Unito a quaranta novelle è un poemetto turco

sulla morte di Fatima che fa parte della setti
ma assemblea Mcglis d un opera poetica turca
alla quale tiene dietro il principio dell assem
blea ottava lingua rozza antica turca in 4 0
6 73

180 Alcune canzoni turche Codice scritto a traverso

in 8 f i5181 Raccolta di odi amorose turche in foglio
7 126 parte inferiore

182 Canzonette turche unite al glossario dello Sciahidi

c 85
183 Le biografie dei poeti turchi del Latlfi scritte

nell anno 967 1559 da Ibrahim B Iskender el

Sipahi 98184 Nello stesso codice è la favola allegorica del
l ai intitolata la bellezza e il cuore in 8

98
185 Comentario turco del Gulistan di Iacub B Sidi

in 4 0 46
XV Rettorica

L opera rettorica più celebre è il Miftah cioè
la chiave del Sckaki morto secondo Ilagi Calfa
nel 676 1277 e non come dice il De Rossi nel
l articolo di Secachi nel 626 1228 Quest opera
tripartita comprende la gramatica la sintassi e la
rettorica e quest ultima parte è stata contentata
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nell 1 opera Tclkldss AcVC Imam Gclaleddbi Mo
fiammed Ben Abdorrahman ci Kazvini mono
l anno 739 i338 celebre sotto il nome di
Kliatib Dcmeshki cioè il Concionatore Dama
sceno Quest opera è ugualmente tripartita la
prima tratta dell elocuzione Ilmol maani La
seconda della esposizione Ilmol bcyan che
non comprende se non le similitudini le al
legorie e le metonimie la terza abbraccia Ilmol
bedii gli altri tropi L Ambrosiana non possiede
nè il Miftah nè il Telchiss ma bensì due comen
tarj 6ur esso Telchiss del Tcftazani morto nel
792 1389 l uno dei piali è Motavval cioè
l esteso e l altro il Mokhtassar il succinto

186 Il Motawal in 4 0 Se ia5
187 Il Mokhtassar in 4 0 So 58

XVI Filologia
Sotto il titolo di Ilmoledcb scienza delle lettere

umane humaniorcs luterà non da conlòndcrsi
cóiYIlmol Adab cioè colla scienza delle maniere
ovvero coll etica comprende l enciclopedia araba
nel senso i più ampio cioè sedici scienze i la
Dottrina delle formazioni delle lettere 2 0 la Les
sicografia 3 la Dottrina delle posizioni delle
voci 4 0 l Etimologia 5 la Gramatica 6 la
Sintassi 7 0 la Rettorica 8 la Tropica 9 la
Prosodia io 0 la Metrica n la Poetica 12 0
l Epistolografia i3 l Arte dello stile 14/TAn
tologica i5 la Dottrina delle raccolte di poe
sie 16 0 la Storia Nel senso il più stretto VII
moledeb non abbraccia che i libri di divertimento
filologico e di eloquenza quali sono le Maka
mat le Mohadherat le raccolte di storielle e
novelle ecc Volendosi annoverare le ultime in
un capitolo separato qui saranno schierate sol
tanto le seguenti

188 Le Makamat deWflariri capo d opera di elo
quenza araba conosciuto in Europa per l edizione
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che ne ha fatto il chiarissimo de Sacy per la
traduzione latina del JTeiper e per Y imitazione
tedesca del Ruckert Esemplare bellissimo scritto
da Ahmed B Dervish l anno 971 i563 carat
tere egiziano o soriano 80 117

189 Le sentenze di Ali arabe con parafrasi in versi
persiani in 12 0 a3

190 Kitab Nokat ve Nevadir il libro degli aneddoti
e delle curiosità dei balordi e stupidi di autore
incognito bellissimo carattere neskhi antico senza
data un tomo grossissimo in quarto che darà
materia bastante a chi vorrà frugare negli aned
doti e nelle facezie arabe A 74 parte su
periore

191 Trattato persiano degli Enimmi Manca tra il
primo e terzo foglio il secondo e forse più d uno
in 16 B io parte superiore

Si paragoni con questo trattato l altro sugli
enimmi n 172 unito ad un altro codice

192 Kitab Scerfol insan Il libro della nobiltà del
l uomo opera celeberrima del gran poeta turco
Larnii che non è se non una parafrasi del cin
quantesimo trattato delle opere dei fratelli della
purità prototipo di tutte le accademie e società
letterarie essa fu fondata da Zcid B Refaa
sul line del secolo IV dell egira V Abulpharagii
Hist Dyn p 117 60 114

11 testo arabo è stato pubblicato in Calcutta
sotto il titolo Ischvan os Ssufa 1812

XVII Romanzi Novelle e Storiette
f ii

193 Storia favolosa di Alessandro Magno volume
grossissimo in 4 0 C 25 parte superiore

194 Raccolta di storie e poemi che porta per titolo
il Medshinuu likullin Kalbiri Massduu cioè la
Raccolta per tutti i cuori afflitti propriamente
un Antologia che potrebbe annoverarsi fra le
opere di poesia e di rettorica B 3a parte
superiore
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iQ5 Quattro frammenti di diverso formato di varie
storie e favole della guerra della Soria dei Beni
Hilal e d altri Z 4

196 Frammento in arabo scritto assai male senza
capo e fine d una storia Egiziana in 12
A 6 parte superiore

197 Raccolta di storiette e beffe e poi leggende di
santi e profeti in tutto trenta storiette A 28
parte superiore

198 Siretol melik el gharib vel agib cioè la leggenda
del re strano e mirabile volume grosso in ia

A u parte superiore
199 La parte prima della storia del re Arabo Seif

Zilyezcn Dice nell introduzione lo Sceikh Ebul
maali el Reisi di tutte le storie arabe essere la
più importante quella del re Seif Zilyezen in

ia Z 5200 Parte seconda della stessa storia ili ia Z 6
aoi La parte terza della stessa Z 7
aoa La parte quinta della storia di Seif Zilyezen

in 12 Z 8ao3 La parte sesta della medesima in 12 0 Z 9
204 La parte settima della stessa in 12 0 Z 10
ao5 La parte ottava della stessa storia in 12 0

Z 11
206 La parte nona della stessa in 12 0 Z 12
207 Altra parte inscritta nona del romanzo Seif Zi

lyezen in i2 Z i3208 La parte undecima della stessa storia in 12 0

Z 14209 La parte decima quarta della stessa Z i5
210 La parte prima del romanzo di cavalleria di

Hamza el Pehlvan e delle sue avventure col re
Cosroe Nuscitvan e coi Ginni Genj li primi
quattro fogli sono di scrittura pulita poi catti
vissima in ia Z 16

311 La parte IL del medesimo in ia Z 17
312 La parte HI del medesimo Z 18

Manca la parte IV
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ai3 La parte V e VI del medesimo qui è nomi
nato autore lo Sceikh Scihabeddin Ahmed ed
dehan Z 19

214 La parte Vili del medesimo in 12 Z 20
215 La parte X a del medesimo in 12 0 Z ai
216 La parte XI del medesimo in 12 0 Z 22
217 La parte XII dello stesso in 12 0 Z 23

Così è scritto al fine benché in principio
sia scritto XVII

218 La parte XII in 12 0 Z 24
219 La parte XIII in 12 0 Z 25
220 La parte XV dello stesso romanzo di Ahmed

ed dehan che confonde tutti i tempi e re fa i
Cosi oc contemporanei coi Califi ecc Z 26

221 La parte XVI del medesimo in 12 0 Z 27
222 La parte XVIII a in 12 0 Z 28
223 La parte XIX a in 12 0 Z 29
224 La parte XX in 12 0 Z 3o
225 La parte XXL in 12 0 Z 3l
226 Storia di Hamza in turco probabilmente è un

estratto del romanzo arabo del quale nel nu
mero 210 e seguenti si sono notate varie parti
Tomo grosso manco al fine So 112

227 Quaranta storiette turche Il codice fu scritto
l anno ioo3 1594 ed è unito col poema turco
sulla morte di Fatima V n 179 in 4 c 72

XVili Storia
228 Kitabol mevaiz vel itibar fi Zikril Khitat el

Asar cioè il libro degli avvisi e della conside
razione nella commemorazione dei siti e monu
menti Storia topografica celeberrima del Macrizi
morto Tanno 845 1441 bellissimo esemplare
in grandissimo loglio C 87 parte inferiore

229 Kitab Futuh Behnesa ve Vakaat merg dehsciur
ve Felli Ahnas il libro della conquista di Behnesa
e della battaglia nella pianura di Dehsciur e della
conquista di Ahnas di Osman lini Iaamur Il
codice fu scritto nell anno ico4 iSqS con
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carattere assai buono egiziano ih fol C 46
parte inferiore

23o Mukhtarol Akhbar cioè la scelta delle notizie
epitome della storia di Beibars eddevadari la
quale porta il titolo Zubdet ol fikr morto Tanno
7a5 1324 C 45 pane inferiore

a31 Nazmol gcvahir cioè infilzatura delle gioje di Said
Ben Batrik morto l anno 3a8 939 Quest opera
è la stessa cosa che gli Annali di Eutichio pa
triarca Alessandrino i quali furono pubblicati in
Oxford nel i658 in due volumi in 4 Il codice
arriva fino air istituzione de Jacobiti e al quarto
concilio manca il resto in 12 0 A aG parte
superiore

u3 2 Kitabi futuhatisch Sciarti cioè il libro delle con
quiste della Soria del Vakcdi libro favoloso tra
dotto come il vero dall Ockley volume gros
sissimo scritto da varie mani in forme tutte
quante cattive e X ultima poi cattivissima porta
la data 885 1480 A q3 parte superiore

a33 La prima parte dell opera sopraccennata carat
tere grossolano egiziano in 12 0 Z 1

234 La parte seconda della stessa opera in ia
Z 2

235 La parte terza della stessa opera in ia Z 3
236 La parte quarta della stessa storia in ia

Z 4
237 Tarikliol Khidefa La storia dei Califi del Soyuti

Opera di alto grido Mori il Soyuti il poligrafo
l anno 911 i5o5 Questo codice fu scritto ot
tantacinque anni dopo la morte dell autore
l anno 996 1587 e la storia vi è continuata
fino ad otto anni dopo la morte del Soyuti l anno
919 1516 A 69 parte superiore

In line del codice si dice essere stata presa
questa storia i dal Zchebi fino all anno 700
2 0 dali /Z Kcsir fino al 738 3 dal Mesalik
opera di Ilm Fadldallah il segretario in ao
volumi fino all anno 773 4 0 dalVInbaol ghamr

i
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ed Ibnol Hagi fino all anno 85o 1446 non
meno che da altre sorgenti che nomina cioè
5 la Storia di Bagdad di Ibn Khatib 6 quella
di Ibn Asakir in 57 volumi 7 i fogli del Ssuli
in 7 volumi 8 ct Teviat in 3 volumi YHol
liyet di Ibn Narin in 9 volumi io 0 il Mu
gialezet del Deinveri lt il Kjamil del Mobrid

38 Dice il titolo arabo essere il codice segnato
come sotto la parte seconda della storia del Ze
hebi il che non può esser vero se non da un
lato perchè arriva fino all anno 8o5 1402
Scrittura antica egiziaca in 12 0 A i5 parte
supcriore

3f Fadhaili Osman cioè le eccellenze di Osman
il terzo Califa di autore sconosciuto composto
nell anno 635 1 237 Questi Fadhaili Osman
cioè i meriti di Osman il Califa non devono
confondersi colle opere che portano il titolo
Fadhaili Ali Osman cioè i meriti della famiglia
di Osman che contengono Y encomio della di
nastia ottomana So 67

40 Il titolo porta Menakibess Ssahabat vel Culefa ve
edabes Selatin cioè encomj delli Sodi del pro
feta dei Califi ed etica dei Sultani secondo la
tradizione del Gazali Questo titolo è falso non
entrandovi nè Calili nè Sultani nè il Gazali
ma è un opera di quelle che si chiamano Tha
bacat cioè classi dei socii del profeta Codice
antichissimo in 4 0 c i3r

Turchi

41 Questo codice porta due iscrizioni ambedue false
l una Calavatnl hade turcico persicc l altra Il
carattere è turchesco il senso persiano in vece il
tutto è turco e non persiano Il codice com
prende la versione delle biografie degli Sceikhi
Nakschbendi conosciute sotto il titolo di Reshat
ainil hayat cioè goccia della sorgente della vita
opera composta nell anno 909 i5o3 in persiano
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dallo Sceikh Mevlana Ali ben ffuscin cognomi
nato il Ssofi il Kjascifi il Beihaki tradotta in
turco da Mohammed B Mohammed Scerif el
Abbasi morto l anno 1002 1593 Quest opera
fu stampata a Costantinopoli l anno 1236 1821
Il codice fu scritto l anno 1010 1601 in ca
rattere Taalik cosicché all opposto di ciò che
dice l epigrafe il carattere è persiano e il senso
turco Q 56

342 Codice acefalo contenente le sezioni prima e
seconda della storia del Thabari tradotta in
turco della sezione prima non rimangono che
tre pagine La seconda è intiera e comincia da
Faraone e da Mose e finisce colla storia dei
sette dormienti Il codice fu scritto l anno 976

1568 in foglio Il traduttore turco non viene
nominato Aa Y Hagi Calfa Alla biblioteca Ces
palatina di Vienna si trova questo prime tomo
del Thabari nel quale ha frugato l autore del
Rosenèl che lo cita spessissime volte E 91
parte superiore

243 Sclimnamc sette sono le storie di Si lim il
conquistatore della Soria e dell Egitto che por
tano lo stesso titolo gli autori delle quali sono
i Ishak Cclebi 2 0 Siigiudi 3 Keshfi 4 0 Sciukri
5 Yusuf 6 Gelalzade 7 0 Scaadeddiu il grande
istoriografo turco morto nel n,o8 1599 Que
st ultimo ha lasciato due opere sulla storia del
sultano Selim l una è l ultimo libro della sua
Corona delle storie e l altra è una specie di
memorie che contengono aneddoti della sua vita
e particolarmente della sua morte Quest ultima
opera si trova tradotta nelle Memorie asiatiche
del Dicz I p 256 Questo codice contiene
l ultimo libro della Corona delle storie in 4 0

Q 48
244 Codice contenente abbozzi storici turchi c altresì

una relazione della conquista di Gerba per Piale
pascià fanno 967 i55 9 la relazione latta da
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Mustafà pascià a Solimano il legislatore sulla con
quista di qualche bastione a Malta pezzi di let
tere osservazioni astronomiche ricette ed altre
miscellanee Eccetto la grande opera del Makrizi
non offre l Ambrosiana alcun che di sommo pregio
per lo scrittore di storie orientali perchè la
narrazione del Thabari contenente le leggende
dei profeti è quasi tutta favolosa e favolosa
non meno è la narrazione delle campagne di
Soria del falso Vakedi il quale è stato preso
AàWOkley pel vero So 77

Parte terza
Scienze matematiche e filosofiche

XIX Aritmetica e geometria
I quattro trattati seguenti sono contenuti in

un solo codice c 64
45 El meunct fil hisab cioè il sussidio all aritmetica

dello Sceikh Scihabcddin Ilmol Haim Aluned lì
Mohammed Consiste nei prolegomeni in tre parti
e nella conclusione Fa scritto il codice 1 anno
935 i5a8

46 Mokhtassar Kiafil lil motalib Compendio che va
mallevadore a quel che brama trattato aritmetico
del dottore Ibnol benna cioè del figlio dell ar
chitetto composto l anno 782 i38c sono so
lamente nove fogli

47 Tefahat fd misahat cioè Pomo unico geometrico di
Ebil Ifasan lì Ahmed lì Mohammed li Ibrahim
el Escaari morto nel secolo sesto o settimo del
l egira

48 Un trattato di quattro fogli solamente carattere
magribino raccolta fatta dallo Sceikh Scihabeddin
et Talhi

XX Cabalistica

Sette trattati cabalistici contenuti in un solo
codice scritto nel carattere del Magrib dove



come è noto la cabalistica e tutte le scienze
occulte furono con passione coltivate B 58
parte superiore e sono

249 Kahsolerwar fi ilmil horuf vcl csrar cioè acccn
dimento dei lumi nella scienza delle lettere e de
gli arcani dello Sceikh Gemaleddin Ebul Mehasiu
Yusuf ed dauri pare questa essere la vera le
zione e non clenderumi come porta il codice
dell 1 Tlagi Calfa della biblioteca cesarea palatina
di Vienna Vi si passano in rivista tutte le let
tere dell alfabeto spiegandosi le loro virtù mi
stiche e cabalistiche con un aggiunta degli alfa
lieti magici dei Talismani ed Amuleti

O

a5o Kitab ilmol horuf il libro della scienza delle
lettere del Ghazali vi si percorrono parimente
tutte le lettere dell alfabeto eie formole misti
che del Corano

25r Trattato degli Amuleti e delle formole cabali
stiche dello Sccikfi Abdol liakk B Sebiin

262 Trattato cabalistico dello Sceikh Ebulabbas Ahmcd
B Ali el Buni sopra i nomi di Dio

253 Scelta del trattato Gcmaliyc dello Sceikh Ebu
Said esc Sciriani il medico con estratti del libro
di Ali Mohammcd el Belini fatto l anno 1018
1609

254 Comentario del Kkabol Ilatem del Ghazali
a55 Trattato cabalistico con forinole di Talismani ed

Amuleti senza nome dell autore
Le seguenti sette opere sono parimente con

tenute in un solo volume B 5y parte su
pcriore

256 Compendio dello Scefmsol Maarif cioè sole delle
cognizioni libro che tratta di tutte le virtù oc
culte dei nomi di Dio L autore del Compendio
è Mohycddin Ebidabbas Ah/ned figlio dello Sceikh
ci Makarri scritto l anno ioli 1602

257 Trattato sulla stessa materia
a5o Comentario del Terkibol Jihatirn cioè composi

zione dell anello del Ghazali V n 254
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a5 Trattato anonimo sulla stessa materia
260 Trattato anonimo 6ulla stessa materia
261 Libro sui moti dei pianeti
262 Calendario rimato di Ebi Abdallah Mohammcd li

Abdol hakk celebre sotto il nome di Riayi Mokrii
carattere magribino

Come i due precedenti un altro codice pure
segnato 80 3o contiene sette trattati caba
listici e sono

263 Il libro dell Augurio detto Fai che i viaggiatori
inglesi scrivono malamente Fall di Giaafer B
Mohamrned ess ssadik il sesto Imamo sono ver
setti di varie sure del Corano e il modo di trarne
le sorti è spiegato in versi persiani

264 Kitabol ikhtilag libro di orgiasmantica ovvero
dell Augurio dei moti dei membri in persiano

a65 Trattato arabo dei giorni fortunati ed infausti
con un calendario

266 Trattato d aritmetica in persiano
267 Kitabol talii cioè il libro dell oroscopio opera

attribuita all Imamo sesto Giaafer ess ssadik
268 La storia dei settantadue demonj citati innanzi

al trono di Salomone in persiano Un codice di
questa operetta si trova tra i codici del Joanneo
di Gratz Ognuno di questi demonj che pigliano
le figure le più mostruose è costretto a lasciare
a Salomone una ricetta contro una malattia con
formole talismaniche suggèlli ecc

269 Il libro dell Augurio per conoscere il vincitore
e il vinto la morte e la vita in versi persiani

Della stessa natura sono parimente i trattati
seguenti raccolti anch essi in un solo codice

25
270 Trattato acefalo cabalistico con varie formole ta

lismaniche
271 U Kitabol tcvalik cioè il libro dei 72 demonj

costretti ad insegnare la medicina a Salomone
V n 268

272 Altro trattato di formole talismaniche
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373 Zibaldone di cattivissima scrittura che contiene
pezzi talismanici tra i quali la storia dei 73
demonj in arabo la stessa che in persiano fu
già riscontrata nei numeri 268 e 271 questa
ultima ci sembra essere 1 originale

274 275 Il Tsciaghmini così dal soprannome derivato
a Mahmiul B Mohammed da Tsciaghmin nel Khua
rezm sua patria fu chiamata un opera celeber
rima astronomica da lui composta che ha però il
titolo di ci Molakhkhas fìl heyet cioè il compen
dio della sfera Consta dei prolegomeni e di due
parti la prima delle quali tratta dei corpi cele
sti ovvero delle sfere la seconda dei corpi infe
riori Il Tsciaghmini e la Fethiyet di Ali jfushgi
stampata a Costantinopoli l anno i8a5, sono le
due opere elementari le più celebri dei Turchi
L Jfagi Calfa sotto il titolo di Tsciaghmini dice
essere questo il nome dell autore adoperato per
significare l opera stessa come il Bokhari il
Ssadrcsc sceriafe ed altri C 36 parte inferiore

276 Er raudhat cl mozcliherat fil mei bir rnbi ci Mo
kantarat cioè i giardini fioriti nell operazione
col quadrante di Alaeddin Ali Ibnesc Sciatir di
Damasco Consta dei prolegomeni e di 35 capi
toli C 49 parte inferiore

Nel codice appena citato si trovano
277 a Er risalct cl hisabiycl fil aamalil Afakiyet cioè

trattato aritmetico sulle operazioni dell orizzonte
è un trattato cronometrico diviso in 3o capitoli
di Ncgmeddin Ehi Abdallah Mohammed B Mo
hammed Egiziano

278 b Keshfor rcib fil amel bil gib cioè il dubbio
levato dalle operazioni coi logarit mi trattalo di
Scemseddin Mohammed B Ahmed B Abderrahim
d Malikij Hagi Calfa chiama l autore di esso
Ebi Abdallah Mohammed B Abderraliman ci
Mezi il che pare uno sbaglio del copista

279 c Trattato sulFuso dell astrolabio di Ih EbisS
ssalt
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280 d Mokluassar fi ilmil meftuh min Umil hisab

cioè compendio aritmetico scritto alla Mecca da
Isma il B lbrahim B GÌ lazi B Ali di Mardin

28 j e Trattato sul metodo di trovare la meridiana di
Ibn Yunes il celebre astronomo di Ilakim bicm
Titlah

Il codice in 4 0 segnato 68 contiene i quat
tro seguenti trattati cioè

282 Trattato astronomico senza capo e fine di scrit
tura assai antica poi di mano diversa

283 Un almanacco astrologico dei giorni fortunati ed
infausti V n 2Ó5 indi

284 Un trattato arabo sulle qualità delle cose natu
rali

285 Un frammento terapeutico di mano ancora di
versa

XXII Astrologia
286 Opera astrologica di Giovanni Mcssue cosi l E

pigrafe del codice insieme alla vita dell autore
cavata dalla Biblioteca dei filosofi esistente nel
T Escuriale Il codice è scritto di mano europea
e dedicato al Wisir Yahya Ebri Zikr in foglio

196
287 Prognostico del calendario per Tanno 1013 1604

sta unito al codice 194
XXIII Oneirocritica

288 Opera in lingua turca divisa in 5 capitoli dei
quali mancano i primi ai Il codice fu scritto
l anno 909 i5o3 in 4 0 congiunto ad un opera
medica della quale si parlerà sotto l articolo di
medicina 73

XXIV Musica
289 L opera celeberrima del filosofo Faryabi morto

l anno 829 940 la quale per certo contiene
tesori sull antica musica dei Greci e degli Orien
tali codice preziosissimo anche per la sua vetustà
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e bella scrittura scritto Tanno 748 1347 m
piccolo foglio C 40 parte inferiore

XXV Geografia
290 Kharidct ol agiaib ve feridetol gìiaraib La perla

unica delle cose mirabili e delle rarità di Zei
neddin Omar Ben el Mozaffer Ibnol vardi de
funto nell anno 5o 1349 opera geografica
celebre della quale il Dcguignes diede estratti
nel secondo tomo delle Notices et cxtraits dcs
manuscrits de la Bibliothàque da Roi Il codice
fu scritto nel 1024 i6i5 A 67 parte su
periore

291 Gharaibol funun ve melahol oyitn cioè le rarità
delle cognizioni e le facezie degli occhi in arabo
in cinque discorsi i della figura del cielo e
delle dodici costellazioni 2 0 dei sette climi e
delle maraviglie della terra 3 dei cavalli e
della loro eccellenza 4 0 dei cammelli dei loro
nomi e delle loro qualità 5 della caccia e della
pesca Si vede che quest opera potrebbe anno
verarsi a buon diritto anche fra le appartenenti
alla storia naturale So 76

XXFI Medicina
292 Kitabol ikhtiarat il libro dei prognostici ossia

delle scelte di medicina del celeberrimo me
dico Hebctollah Ibn Said Ibnet Telmid codice
molto antico mancante però alla fine in 4 0
C 5 parte inferiore

293 La seconda parte del commentario del canone di
Avicenna Il codice fu scritto da Ebulfereg Ibn
Isìiac ci Israili ci Iusiifi in 4 0 48

394 Il libro quarto del canone di Avicenna scrittura
tacile a leggersi in fol G 54 parte superiore

296 Moogiz al Canun cioè il compendiatore del ca
none di Avicenna dello Sccikh Imam Hamded
din Ali B Ebil azm ci Karsci celebre sotto il
nome di Ibnon Nefis morto nel 672 i283 Fu
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stampato in Calcutta col titolo the Moojiz oob
Qanon a medicai work by Ibn ool Nufecs nel
1828 71396 Tezkeretol Kaghalìn cioè il memoriale degli ocu
listi di Ali B Isa oculista celeberrimo L opera
abbraccia tre parti la prima dà la definizione
e descrizione degli occhi la seconda tratta delle
malattie degli occhi la terza delle malattie in
terne che non sono esposte ai sensi Il codice
è mancante poiché la prima parte comincia al
capitolo ai che è l ultimo la seconda è intiera
composta di 37 capitoli la terza che è di di
ciassette capitoli finisce all undecimo piccolo 4 0

Se 4
In un sol codice scritto nell anno 974 1566

e porta la segnatura Se 109 si contiene la co
pia di due codici antichissimi turchi finora sco
nosciuti in Europa

397 II primo è tradotto per mano di Mussa B Mas
sud dal persiano per ordine di Murad II figlio
di Bayezid dal testo di Ebul Mozzaffcr B Ilei
betallah Contiene esso in 17 capitoli medicine
stimolanti veneree

298 Il secondo che comincia alla seconda pagina
dell ultimo foglio del primo fu composto da
Ishak B Murad ed è diviso in due parti la
prima è un glossario terapeutico di 216 articoli
composto neìl anno 792 1389 nel castello Ke
rede al monte Arkat l altra porta ricette di me
dicina

299 Raccolta di pochissimo valore di varie ricette
di medicina con varie annotazioni in arabo
in 8 Se 42

300 Unita all opera oneirocritica indicata al n 288
v è un opera medica turca di autore non no
minato in tre dispute Bahs scritta nell anno
911 i5o5
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XXVII Veterinaria
3oi Kitab fi ilmil beitharet vel furusiyet cioè libro

sulle due scienze la veterinaria e la cavalcatura
tutto per il profitto della guerra santa in arabo
in 4 0 Se y6

3oa Bazname cioè il libro de falconi trattato sulle
infermità degli uccelli di caccia ovvero sull arie
dello Strucciero intorno la quale ha lasciato un
libro Francesco Sforzino da Carcano nobile vi
centino Ci riportiamo a quello che abbiamo
detto di un tale testo antichissimo turco nella
notizia già data sui codici arabi e turchi dell Am
brosiana la quale trovasi nel tomo 42 della Bi
blioteca Italiana fascicolo dell aprile 1826 p 37
si riserba poi l autore di questo catalogo a par
larne più ampiamente nella prefazione e tradu
zione del codice stesso nella quale ora si occupa
Codice Se lai

XXVIII Logica
3o3 L Isagoge di Porfirio in arabo carattere euro

peo in 8 io5004 El isah ma fi kitabil Isagogi cioè dilucidazione
di quello che si trova nel libro dell Isagoge
in arabo in 4 0 80 47

305 Un piccolo trattato siili Isagoge di Porfirio del
YEbheri Quest ultimo si trova in un sol codice

c 45 con
306 Ssarf ovvero trattato elementare gramatico con
307 Un commentario sulla Scemsiyet logica compen

diosa di Ncgmeddin Omer B Ali el Kazvini
conosciuto sotto il nome di Kjatibi discepolo
del gran filosofo Nassireddin di Tus morto nel
893 1487 Fu composto pel Coggia Scemseddin
dal nome del quale è stata intitolata Scemsiyet
Sotto lo stesso titolo va celebre un trattato arit
metico di Hasan B Mohammrd da Nisciabur
cognominato en DJizam cioè l ordine
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308 Kitabol isciarat cioè il libro dei Cenni logica
dell Avicenna celeberrima di piccolo volume
ma di grandissima riputazione carattere cattivo
egiziaco antichissimo se pelò è vero che sia
stato scritto il codice come porta la data nel
l anno 574 1178 C 44 parte inferiore

309 Commentario della Scemsiyct di Kutbeddin Moham
med B Mohammed el Khinali morto nel 792
1389 composto per il Visir Gayateddin Moham

med figlio del Visir Rcscideddin l istoriografo
cosicché la logica araba va debitrice all uno dei
phi grandi Visiri Mogoli e al figlio dell altro

A 27 parte superiore
310 Commentario sopra l opera dell Avicenna Ylsc ia

rat composto dal celebre filosofo arabo Nassi
reddin di Tus morto l anno 679 1280 sotto
il titolo di Hallol Mushkilat il isciarat ossia so
luzione delle difficoltà dei Cenni in grosso 4 0

116
311 Kitabol Mohakemat cioè il libro delle decisioni

sopra i Cenni dell Avicenna è un commentario
all opera dell Isciarat composto dal Rhazes os
sia dall Imam Fakhreddin Mohammed lì Omer
er Razi morto l anno 606 1209 volume grosso
in foglio carattere minuto La copia di esso ter
minata il giorno 14 Rcgcb jSS i354 nella
città di Gulistan del Turkestan venne collazio
nata coll originale nel mese di Zilkadc 763 i36i

D 68 parte inferiore
In un solo codice che forma un grosso vo

lume in 4 0 ed è segnato Sa 118 trovansi le
seguenti operette

312 a Fussuss non già quella di Mohyeddin Ilm
Arabi intitolata Fussuss cioè le Pietre delY anello
ma del filosofo Faryabi

313 A Un frammento del libro sulla nobiltà dell uomo
che è il trattato ultimo dei cinquanta dei fratelli
della Purità



314 c Il trattato del corpo e della spiegazione sua
che è il trattato nono dei cinquanta dei fratelli
della Purità

Opera non solamente logica ma ancora me
tafisica è la seguente che appartiene pel dop
pio suo contenuto tanto alla sezione della logica
quanto a quella della metafisica intitolata

315 Tchzibol Kelam fi ilmei el Mantik vel Kelam cioè
purificazione delle due scienze la logica e la
metafisica del Tcftazani defunto l anno 792
1389 in arano carattere Nestaalik egregio

A 85 parte supcriore
316 Commentario della stessa opera Tehzib fatto dal

figlio del figlio del Tcftazani il quale è l autore
del Tehzib Se y5

Questo commentario non si trova nella lista
data dall Ilagi Calfa alla quale sta in capo il
gran dottore Gclaleddin Mohammed ed devani
morto l anno 907 i5oi questi tiene anche
un luogo principale fra i commentatori dell Iscia
rat col Tcftazani e col Seid el Giorgiani tre dei
più grandi filologi e filosofi moderni i nomi dei
quali campeggiano nelle opere precipue di filo
logia e filosofia dogli Arabi

317 Commentario del Matalii cioè della logica del
l Ormcvi Due opere sono celeberrime nella let
teratura araba sotto il titolo di Matalii cioè gli
Orienti l uno di tradizione e l altro di logica
Quest ultimo ha per autore il giudice Sirageddin
Mohammed B Ebibekr ci ormevi cioè il nativo
della città di Orwnia morto nel 682 ia83 II
gran Seid Giorgiani ha lasciato note marginali al
commentario del Matalii composto da Kutbeddin
Mohammed er Razi el Tahtani per Gayateddin
il Visir figlio del Visir Rescideddin il grande
Istoriogral o Ora queste note marginali le pos
siede l Ambrosiana in 4 0 60

318 Commentario del Matalii di Moi/ieddiu 52
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XXIX Metafisica
319 Missbahol ervah cioè la lanterna degli spiriti

metafisica del Bcidhavi morto Tanno 699 1299
So 41

3ao Mubahasat cioè le disputazioni di Avicenna
opera preziosissima che contiene cinque diverse
opere a Il libro delle disputazioni dell Avicenna
col più grande de suoi discepoli Behminar Ben
Merzeban b Il libro del principio e del ritorno
in tre discorsi c Il libro dell anima in dieci se
zioni d Trattato sull esistenza della terra nel
mezzo del cielo e Trattato spedito da Avicenna
ad Ebi Rihan Mohammed B Ahmed el Biruni in
risposta alle domande fisiche fattegli dal Khua
rezm codice bellissimo carattere nitido grande
e carta solida Questo codice coli opera del Fa
ryabi sulla musica sono le più ricche miniere
dell Ambrosiana da raccomandarsi perciò allo
zelo degli orientalisti So i5o

321 Commentario del Rhazes cioè Fakhreddin Mo
hammed B Omer er Razi morto nel 5o6 1112
sull opera filosofica di Avicenna intitolata le
sorgenti della Saviezza B 23 parte superiore

323 Commentario di Scemseddin Mohammed B Mo
barek sciali celebre sotto il nome di Mirek el
Bokhari sull opera Hikmct ol ain cioè la filoso
fia dell essenza l autore di questa è Negmeddin
Ebil Hasan Ali Ben Omer el Kjatibi discepolo
di Nassireddin di Tus in arabo Nel codice il
titolo è tradotto falsamente DeOculorum Medi
cina quivi il traduttore ha commesso il doppio
sbaglio di prender la sapienza Hikmet per la
medicina e l essenza Ai i per l occhio Il for
mato è la metà di uno in quarto scritto a tra
verso f t323 Note marginali al commentario del Mirek Bo
khari sul Hikmetolain So 59 Il codice fu scritto
l anno 849 1445 Da questa e dalla precedente



sezione si rileva che l Ambrosiana è ricchissi
ma in opere classiche di Logica e di Metafisica
dei più grandi filosofi come sono Y Avicenna il
Faryabi il Razi Nassireddin di Tus e i più
recenti che camminarono sulle tracce loro come
YEbheri traduttore àe Y Isagoge di Porfirio Y Or
mevi autore del Matalii il Kyatibi autore delle
Scemsiyet il grande astronomo Nassireddin di
Tus commentatore dei cenni logici dell Avicenna
il Teftazani il Giorgiani ed il Devani Manca
in questa lista dei filosofi Arabi il Ghazali al
quale falsamente sono ascritti diversi codici del
l Ambrosiana Si trovano però dei frammenti e
un opera compiuta nella sezione seguente

XXX Etica
324 Kitabol Lebab cioè il libro delle midolle Se

condo il titolo è un opera dello Sceikh Ebil
Abbas Ahmcd B Mohammed B Mohammed el
Ghazali il quale non è il Ghazali l eruditissimo
morto nel 5o5 un ma un altro l opera del
quale neppure è conosciuta dall Hagi Calfa Co
dice antichissimo mancante al fine di uno 0 due

fogli 27325 Frammento del commentario acefalo di un opera
di etica araba in piccolo 4 0 5o

326 Una parte dell opera celeberrima del gran Gha
zali intitolata la Ristaurazione delle scienze della
Religione Comincia nella parte Etica al capitolo
della sincera attenzione e finisce a quello della
morte Cattiva scrittura egiziana in 4 0 C 56
parte inferiore

327 Altra parte della stess opera Comincia nella parte
Etica al libro del vitupero dell ambizione e
finisce al libro della pazienza in 4 0 C 53
parte inferiore

S28 Nassihatol moluk cioè il consiglio dei re opera
del gran Ghazali Ebu Hamed B Mohammed
morto nel 5o5 un 74
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32Q Kitab edabol Moluk il libro delle maniere dei
re che sarà probabilmente del Soyuti perchè
altro non si trova nel dizionario bibliografico di
Hagi Calfa Consiste in 65 capitoli contenendone
la parte prima 35 e la seconda 3o Se 194

Due sono le scienze degli Arabi ben differenti
Puna Umol cdeb cioè la filologia che vien definita
nel dizionario bibliografico dell Hagi Calfa la scienza
che insegna ad evitare gli sbagli nel parlare e scri
vere arabo e YHmol cdab cioè la scienza delle buone
maniere ramificazione dell Ilmol Akubak ovvero del
l idea Conosciamo gli usi ed i costumi degli Arabi
Persiani e Turchi dalle relazioni dei viaggiatori ma
pochissimo è stato pubblicato intorno ai fondamenti
religiosi ovvero storici sopra i cpiali s appoggiano
questi usi e costumi dei Musulmani Intorno a ciò
vin libro dei più antichi è quello dello Sceikk Ebu
Ali Meskveih sulle maniere proprie degli Arabi e
Persiani poi seguono tanti altri sulle maniere pro
prie dei re dei visiti dei cortigiani dei dotti Tali
sono le opere persiane Zakhirct il moluk e Nassiha
tolr moluk le due ultime dei codici della Biblioteca
Cesarea Palatina n i6a e j63 e il SAagiol moluk
la Lucerna dei re Annali della Letteratura viennese
tomo LXXXI pag 33 fra i Turchi il Tagioledeb
cioè la Corona dell umanità Kludassat mehasinil
edeb il succo dei pregi dell umanità Annali di
Letteratura tom LXXXI pag 3o e 35 e il Nas
sihatol moluk consiglio pei re di Ssaid Abdallah
Efendi morto nel 1080 1669 Nessuna di queste
opere è stata pubblicata e tanto più prezioso riesce
1 Holliyetol Mottakin cioè l ornamento elei pii uscito

f dalla stamperia reale di iimu l anno 1248 i832
che tratta in 14 capitoli delle maniere i nel ve
stirsi 2 0 nell adornarsi imbellettarsi 3 nel man
giare e bere 4 0 nel maritarsi e nel comportarsi colle
donne 5 nell uso dello stuzzicadenti del rasojo
pettine specchio ecc 6 nel profumarsi 7 0 tratta
del bagno 8 del dormire e svegliarsi 9 0 del cavar
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sangue e attaccar le ventose io del conversare
coi fedeli u del salutarsi stringer la mano ab
bracciarsi n dell entrare in casa e dell uscirne
i3 dell andare a cavallo al mercato del nego
ziare 14 0 del viaggiare Nella conclusione sono
alcune osservazioni utili su diversi oggetti Ognuno
di questi quattordici capitoli è diviso in dodici se
zioni Opera preziosa per la conoscenza dei costumi
e delle maniere dei Moslimi nella quale si trovano
le ragioni e i motivi di tanti costumi e modi
dei quali i migliori scrittori non hanno saputo ren
der conto

Qui ci basta di raccomandarla a traduttori e viag
giatori come ci basta d aver chiamata in questo Ca
talogo l attenzione degli orientalisti sui tesori che
si trovano nelle tre centurie de Codici orientali del
l Ambrosiana tra i quali si trovauo tante opere pre
ziose di gramatica filosofia storia musica medicina
finora non conosciute Noi abbiamo impiegato le po
che ore libere della giornata in tempo del nostro
soggiorno a Milano nel registrare i sopra indicati
codici orientali e nel copiare il libro turco dello
Strucclerò l edizione e traduzione del quale si pre
para per la stampa

Aggiunta di altri codici arabi persiani e turchi cfcZ
VAmbrosiana rinvenuti posteriormente alla recensione
del signor barone cavaliere De Hammer

330 Corano in carattere mauritano in foglio
192

331 Piccolo poema in lode di Maometto in arabo
carattere grazioso coi segni vocali e fregiato a
varj colori scritto l anno dell Egira 996 1586

So 19
332 Trattato d aritmetica in arabo piccolo 4 0

64
333 Elogio di Maometto di Sccrfeddin MohammedEl

busiri arabo in 12 oblungo f 3



334 Salterio in arabo e Cristiane preghiere similmente

in arabo S 8
335 Dizionario arabo del Gcvlieri trascritto per mano

di Davide Colvillo dall autentico esistente nella
R Biblioteca dell Escuriale grosso volume in fo

glio 198 i336 Dizionario persiano colla interpretazione in turco
in 4 0 fe i3o

337 Miscellanea araba di materie disparate cioè
a Trattato della pestilenza
b Sentenze morali in occasione di lutto
e Gramatica araba
d Tradizioni arabe del profeta
é Compendio di gramatica in versi
f Tradizioni arabe
g Poema Alessandrino sul profeta
h Sermoni musulmani recitati nelle moschee

in 4 0 c 149
338 Commentario sul Bokhari in 4 0 59
339 Libro Isagogico o Introduzione alla scienza Ra

zionale in arabo piccolo 4 0 o io5
340 La parte XX duplicata della storia di Hamza

80 5 Mn
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